
ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 21 del 26/07/2023  

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 – ASSESTAMENTO GENERALE E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 D.LGS. 
267/2000

L'anno 2023, addì ventisei del mese di Luglio alle ore 18:30, nella sala consiliare - Piazza Roma n. 4/5, previo esaurimento 
delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Il Presidente del Consiglio, Cristina 
Vazzoler, il Consiglio Comunale.

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A
1 VAZZOLER CRISTINA SI 8 MIOTTO GIADA SI
2 ZUCCONELLI VALERIANO SI 9 MASCHIETTO ANNALISA SI
3 FILA ROBATTINO PIER PAOLO SI 10 FASSINA FILIPPO SI
4 OTTINO ELENA SI 11 POGGI DONATELLA SI
5 D’ANDREA LUCA SI 12 PASSARELLA ERICA SI
6 AVANZI MARGHERITA SI 13 MINETTO CLAUDIO SI
7 VALENTI SIMONA SI

PRESENTI: 13 ASSENTI:0

Partecipa Il Segretario Comunale, Dott. Francesco Cammarano.
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in 
oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione introduttiva del Consigliere Fila Robattino, per il contenuto della quale si rinvia alla registrazione;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii. recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 5 maggio 2009 
n. 42. 

Dato atto che con atto n. 40 del 14.12.2022 il Consiglio Comunale ha approvato in conformità alle nuove modalità previste dal 
d.lgs. 118/2011 il Documento Unico di Programmazione 2023/2025 ed il bilancio di previsione 2 0 2 3 / 2 0 2 5 .

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante norme in materia di ordinamento finanziario contabile degli enti locali, il quale 
all’art. 193 “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”, testualmente recita:

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti 
in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate 
dal presente testo unico ((,con particolare  riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162,  comma  6.)).
2. Con periodicita' stabilita dal regolamento di contabilita' dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il ((31  
luglio)) di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera ((a dare)) atto del permanere degli equilibri generali di 
bilancio o, in caso di accertamento negativo ((ad adottare, contestualmente: 
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    a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della  gestione  finanziaria  facciano  prevedere  un  
disavanzo,  di gestione o di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di competenza, di cassa ovvero della gestione 
dei residui; 
    b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti  di  cui all'art. 194; 
    c) le iniziative necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato di  
amministrazione  in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.)) 
La deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio  relativo. (58) (65) (71) ((83)) 
  ((3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso 
e  per  i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate,  ad eccezione di quelle provenienti  dall'assunzione  di  
prestiti  e  di quelle con specifico vincolo  di  destinazione,  nonche'  i  proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da  altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte  capitale.
Ove  non  possa  provvedersi  con  le  modalita'  sopra  indicate  e' possibile impiegare la quota libera del risultato di 
amministrazione.
Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  l'ente  
puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai  tributi  di  propria competenza entro la data di cui al comma 2.)) ((83)) 
  4. La mancata adozione, da parte dell'ente,  dei  provvedimenti  di riequilibrio previsti dal presente articolo  e'  equiparata  
ad  ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione  di  cui
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.  
Visto il d.lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare:

 art 175 comma 1. Il bilancio di previsione finanziario puo' subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di 
cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli 
esercizi considerati nel documento.

 art 175 comma 8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 
31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

Vista la delibera n. 21 del 15.03.2023 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esercizio finanziario 
2022” con la quale la Giunta Comunale ha deliberato quanto segue:

1. Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3 comma 4 del d.lgs. 
118/2011 relativi al consuntivo 2022, come risulta dagli elenchi dei residui conservati agli atti;

2. Di approvare pertanto dove necessario la rideterminazione dei residui alla fine del 31.12.2022 iscritti nel bilancio di 
previsione 2023-2025 approvato in data 14.12.2022;

3. Di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2023 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2023 del 
bilancio di previsione 2023/2025 distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, come segue:

 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 107.691,40
 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 932.400,41

4. Di approvare le variazioni degli stanziamenti del bilancio di competenza 2022-2024 come risultanti dal 
prospetto allegato (parte integrante e sostanziale del presente atto), le economie risultanti dal riaccertamento ordinario 
al fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2023, l’adeguamento degli 
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2022 e in entrata e in spesa degli 
esercizi successivi, l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione;

5. Di approvare le variazioni degli stanziamenti del bilancio di competenza e di cassa del bilancio di previsione 
2023/2025 approvato in data 14.12.2022 (che non comprende i risultati delle operazione di riaccertamento ordinario dei 
residui) come risultanti dal prospetto allegato (parte integrante e sostanziale del presente atto) nel rispetto degli equilibri 
di bilancio e del saldo di cassa positivo.

6. Di dare atto che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di gestione dell’esercizio 2022;

Rilevato che con delibera n. 10 del 26.04.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il conto consuntivo 2022, che ha 
evidenziato il seguente avanzo di amministrazione:

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com169


Rilevato che con D.C.C. n. 11 del 26.04.2023 è stato applicato il seguente Avanzo di Amministrazione:
1. per finanziare spese di investimento:
 destinato agli investimenti per euro  196.165,25
 non vincolato per euro  547.334,75 

per un totale di euro  743.500,00
2. vincolato da trasferimenti: euro 23.015,51 per spese correnti (euro 8.419,51) e per spese in conto capitale (euro 

14.596,00) 
a seguito della quale l’avanzo di amministrazione veniva così rappresentato:

 Consuntivo 2022 Utilizzo Margine
Fondi accantonati 3.860.693,49 0,00 3.860.693,49
Fondi vincolati 477.123,60 23.015,51 454.108,09
Fondi per 
finanziamento spese in 
conto capitale

196.165,25 196.165,25 0,00

Fondi non vincolati 1.133.025,11 547.334,75 585.690,36
 5.667.007,45 766.515,51 4.900.491,94

Rilevata la necessità di applicare Avanzo di Amministrazione non vincolato per euro 137.144,75 per far fronte all’elevata 
spesa relativa alle utenze di gas ed energia elettrica, il cui incremento persiste nonostante le generiche ipotesi di riduzione, in 
quanto trattasi di spese di natura ordinaria, ma elevate a causa della persistente situazione straordinaria generata dal perdurare 



di un evento eccezionale quale la grave crisi energetica generale legata alla guerra in Ucraina succeduta alla pandemia da 
Covid 19..

Vista la deliberazione 63/2022 della Corte dei Conti Lombardia e ritenuto di far proprie le riflessioni della Corte stessa, 
rilevando comunque che tale forte incremento della spesa corrente non potrebbe essere attuato mediante un forte contenimento 
delle altre spese correnti o massimizzando ulteriormente le entrate proprie.
Dato atto che l’utilizzo dell’avanzo libero di cui sopra permette l’equilibrio della gestione corrente e la salvaguardia degli 
equilibri.
Visto l’art. 187 del D.Lgs. 267/2000 relativo alla composizione del risultato di amministrazione ed al suo utilizzo che prevede 
tra l’altro che l'avanzo di amministrazione non vincolato non possa essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193. 
Richiamato in particolare il comma 2 dell’art. 187 comma 2 succitato che recita quanto segue:

“La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai 
sensi del comma 1, puo' essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalita' di seguito indicate in 
ordine di priorita': a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; c) per il finanziamento di spese di 
investimento; d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; e) per l'estinzione anticipata dei 
prestiti. Resta salva la facolta' di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione 
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di 
amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilita', per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilita' nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.”

Rilevato che il comune di Vigliano Biellese non si trova in una delle situazioni previste dagli articoli succitati:
 art. 195 utilizzo di entrata vincolate con adozione della deliberazione della giunta relativa all'anticipazione di 

tesoreria;
 art. 222 anticipazione di tesoreria;

Visto l’art. 1 comma 897 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) che prevede tra l’altro quanto segue:
Ferma restando la necessita' di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese alle quali erano originariamente finalizzate 
le entrate vincolate e accantonate, l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del 
risultato di amministrazione e' comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un 
importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 
crediti di dubbia esigibilita' e del fondo anticipazione di liquidita', incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare 
iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione….

Rilevato che vengono rispettati i limiti di cui sopra come risulta dagli allegati tenuti agli atti.

Considerato che è emerso che alcuni stanziamenti del bilancio di previsione non risultano sufficienti a far fronte al normale 
funzionamento dei servizi ed agli obiettivi dell’amministrazione e necessitano quindi di essere impinguati mediante maggiori 
entrate, e che si rende pertanto necessario provvedere alle conseguenti operazioni di variazione;

Rilevato che vengono garantiti gli equilibri di bilancio e ritenuto di finanziare maggiori spese in conto capitale utilizzando 
ulteriore Avanzo di Amministrazione non vincolato per euro 60.000,00.

Ritenuto di variare anche il Dup 2023-2025:
1. in considerazione delle variazioni di bilancio di cui al presente atto;
2. per la parte relativa al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58 L.133/2008), al piano 
biennale di acquisti e forniture ed al piano triennale delle opere pubbliche come da allegati parti integranti e 
sostanziali del presente atto.

Visto il prospetto elaborato dal Settore economico dell’ente, allegato al presente atto a farne parte sostanziale ed integrante, 
contenente le variazioni di bilancio in oggetto.

Ritenuto necessario apportare al bilancio di previsione le suddette variazioni di competenza e di cassa che permettono, per 
quanto possibile, di realizzare gli interventi programmati e di far fronte alle nuove esigenze della gestione.

Dato atto che, a seguito delle variazioni di cui ai tabulati allegati viene previsto il seguente fondo di cassa finale al 31/12/2023:



FONDO DI CASSA ALL'1/01/2023 (+) € 3.589.072,35
RISCOSSIONI PREVISTE PER IL 2023 PRIMA DELLA 
PRESENTE VARIAZIONE

(+) € 15.911.441,36

PAGAMENTI PREVISTI PER IL 2023 PRIMA DELLA 
PRESENTE VARIAZIONE

(—) € 14.600.021,77

MAGGIORI RISCOSSIONI PREVISTE PER IL 2023 CON 
LA PRESENTE VARIAZIONE

(+) € 251.870,75

MINORI RISCOSSIONI PREVISTE PER IL 2023 CON LA 
PRESENTE VARIAZIONE

(—) € 29.810,00

MAGGIORI PAGAMENTI PREVISTI PER IL 2023 CON 
LA PRESENTE VARIAZIONE

(—) € 766.868,94

MINORI PAGAMENTI PREVISTI PER IL 2023 CON LA 
PRESENTE VARIAZIONE

(+) € 237.063,44

FONDO DI CASSA PREVISTO AL 31/12/2023 (+) € 4.592.747,19

Verificato il fondo di riserva di competenza e di cassa.

Verificata la congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità;

Tutto ciò premesso ai fini della verifica del permanere degli equilibri di bilancio si evidenzia quanto segue:

1. relativamente al principio del pareggio e degli equilibri di bilancio, a seguito della variazione di assestamento, le 
risultanze contabili sono le seguenti:



2. relativamente al saldo di cassa le risultanze contabili sono le seguenti:



VERIFICA EQUILIBRI DI CASSA
  

SITUAZIONE CONTABILE DI CASSA AL 10.07.2023
  
FONDO DI CASSA INIZIALE AL 01.01.2023 3.589.072,35
  
RISCOSSIONI C/COMPETENZA 2.938.097,02
  
RISCOSSIONI C/RESIDUI 852.270,45
  
PAGAMENTI C/COMPETENZA 3.226.806,81
  
PAGAMENTI/C RESIDUI 1.548.481,38
  
FONDO DI CASSA AL 10.07.2023 2.604.151,63
  

3. relativamente alla gestione dei residui si rileva quanto segue:

GESTIONE DEI RESIDUI

situazione al 10.07.2023

residui attivi  residui da incassare

 incassati  titolo

1 2 (3 = 1-2)

    

1 3.720.764,69 584.305,67 3.136.459,02

2 90.326,74 67.444,50 22.882,24

3 839.013,13 130.511,01 708.502,12

4 715.218,62 34.333,16 680.885,46

5 0,00 0,00 0,00

6 0,00 0,00 0,00

7 0,00 0,00 0,00

8 0,00 0,00 0,00

9 30.238,68 10.268,11 19.970,57

TOTALE 5.395.561,86 826.862,45 4.568.699,41

    

SPESA

residui passivi pagati residui da pagare 

1 2 (3=1-2)titolo

   

    

1 1.822.549,69 1.228.388,49 594.161,20

2 281.485,57 151.876,81 129.608,76

3 45.000,00 45.000,00 0,00

4 0,00 0,00 0,00

5 0,00 0,00 0,00

6 0,00 0,00 0,00

7 128.499,69 123.216,08 5.283,61

TOTALE 2.277.534,95 1.548.481,38 729.053,57

Rilevate:
 l’inesistenza di squilibri nella gestione tali da portare alla formazione di disavanzo di amministrazione o di disavanzo 

della gestione finanziaria;



 l’inesistenza di situazioni di debito fuori bilancio;

Visto il regolamento di contabilità vigente;

Visto il parere del revisore unico dei conti, ai sensi dell’art. 239 del Tuel; 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del Responsabile del servizio finanziario, espressi ai 
sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000 e ss.mm.ii;

Uditi gli interventi dei Consiglieri Minetto, Fila Robattino, Fassina, Poggi, del Vicesindco Zucconelli  e del Sindaco Vazzoler, 
per il contenuto dei quali si rinvia alla registrazione;

Precisato che tutti gli interventi, alcuni dei quali resi in forma dialogata, vengono conservati agli atti mediante registrazione su 
supporto audio-video depositato presso la Segreteria comunale, a disposizione di tutti i Consiglieri e degli aventi titolo;

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0 e astenuti n. 4 (Fassina, Poggi, Passarella e Minetto) espressi in forma palese per alzata di 
mano;

DELIBERA

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;
2. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le variazioni da apportare alle dotazioni di competenza del 

bilancio 2023-2025 quali risultano dal tabulato che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, e che 
evidenzia:

2023

ENTRATA dati in euro

Maggiori entrate dati in euro

Avanzo di amministrazione accantonato che finanzia maggiori spese titolo 1 50.600,00

Avanzo di amministrazione accantonato che finanzia maggiori spese titolo 1 60.000,00

Avanzo di amministrazione non vincolato che finanzia maggiori spese titolo 1 137.144,75

Avanzo di amministrazione non vincolato che finanzia maggiori spese titolo 2 60.000,00

Maggiori entrate titolo 1 che finanziano maggiori spese titolo 1 130.390,81

Maggiori entrate titolo 2 che finanziano maggiori spese titolo 1 56.180,65

Maggiori entrate titolo 3 che finanziano maggiori spese titolo 1 44.300,00

Maggiori entrate titolo 3 che finanziano maggiori spese titolo 2 per legge 
(concessioni cimiteriali) 11.989,00

Maggiori entrate titolo 4 che finanziano maggiori spese titolo 2 10.000,00

Maggiori entrate titolo 4 che finanziano maggior spesa titolo 2 24.845,29

Maggiori entrate titolo 4 che finanziano minori entrate titolo 4 5.500,00

Totale maggiori entrate 590.950,50

  

Minori entrate  

Minori entrate titolo 3 che finanziano minori spese titolo 1 24.310,00



Minori entrate titolo 4 finanziate da maggiori entrate titolo 4 5.500,00

  

Totale minori entrate 29.810,00

  

Saldo maggiori/minori entrate 561.140,50

  

SPESA dati in euro

Maggiori spese
 

Maggiori spese titolo 1 finanziate da Avanzo di amministrazione accantonato
50.600,00

Maggiori spese titolo 1 finanziate da Avanzo di amministrazione accantonato
60.000,00

Maggiori spese titolo 1 finanziate da Avanzo di amministrazione non vincolato
137.144,75

Maggiori spese titolo 2 finanziate da Avanzo di amministrazione non vincolato
60.000,00

Maggiori spese titolo 1 finanziate da maggiori entrate titolo 1 130.390,81

Maggiori spese titolo 1 finanziate da maggiori entrate titolo 2 56.180,65

Maggiori spese titolo 1 finanziate da maggiori entrate titolo 3 44.300,00

Maggiori spese titolo 2 finanziate da maggiori entrate titolo 3 per legge 
(concessioni cimiteriali) 11.989,00

Maggiori spese titolo 2 finanziate da maggiori entrate titolo 4 34.845,29

Totale maggiori spese 585.450,50

  

Minori spese  

Minori spese titolo 1 finanziate da minori entrate titolo 3 24.310,00

  

Saldo maggiori/minori spese 561.140,50

 

storni di fondi  

Maggiori spese titolo 1 131.870,39

Minori spese titolo 1 -131.870,39

Maggiori spese titolo 2
80.883,05

Minori spese titolo 2 -80.883,05
 0,00



pareggio precedente 12.582.590,80

nuovo pareggio
13.143.731,30

2024

ENTRATA  

Maggiori entrate dati in euro

Maggiori entrate titolo 2 che finanziano maggiori spese titolo 
1 40.000,00

  

Minori entrate  

Minori entrate titolo 3 che finanziano minori spese titolo 1 62.800,00

  

Saldo maggiori/minori entrate -22.800,00

SPESA

Maggiori spese
 

Maggiori spese titolo 1 finanziate da maggiori entrate titolo 2

40.000,00

 
 

Minori spese  

Minori spese titolo 1 finanziate da minori entrate titolo 3 62.800,00

  

Saldo maggiori/minori spese -22.800,00

Storni di fondi  

Maggiori spese titolo 1 301.659,95

Minori spese titolo 1 -301.659,95

Totale 0,00

  

pareggio precedente 8.547.903,64

nuovo pareggio
8.525.103,64



2025

ENTRATA  

Maggiori entrate dati in euro

  

Minori entrate titolo 3 che finanziano minori spese titolo 1 62.800,00

Totale minori entrate 62.800,00

SPESA

Minori spese
 

Minori spese titolo 1 finanziate da minori entrate titolo 3

62.800,00

Totale minori spese 
62.800,00

Storni di fondi  

Maggiori spese titolo 1 241.659,95

Minori spese titolo 1 -241.659,95

Totale 0,00

pareggio precedente 8.374.140,97

nuovo pareggio
8.311.340,97

3. Di dare atto che successivamente alla variazione di bilancio in oggetto il risultato di amministrazione 2022 resta così 
sinteticamente rappresentato:

 Consuntivo 2022 Utilizzo Margine

Fondi accantonati 3.860.693,49 110.600,00 3.750.093,49

Fondi vincolati 477.123,60 23.015,51 454.108,09

Fondi per finanziamento 
spese in conto capitale 196.165,25 196.165,25 0,00

Fondi non vincolati 1.133.025,11 744.479,50 388.545,61

 5.667.007,45 1.074.260,26 4.592.747,19

Di cui in particolare l’Avanzo di Amministrazione ad oggi applicato:

A.A. VINCOLATO da trasferimenti a parte 
corrente 8.419,51

A.A. VINCOLATO da trasferimenti a parte in 
conto capitale 14.596,00



A.A. accantonato per aumento ccnl (50.600) 
e fondo contenzioso (60.000) a parte 
corrente 110.600,00

A.A. applicato libero a parte corrente 137.144,75

A.A. destinato al finanziamento titolo 2 196.165,25

A.A. libero applicato a parte C/CAPITALE 607.334,75

TOTALE APPLICATO 1.074.260,26

4. di dare atto che le suddette variazioni, operate nel rispetto del disposto dell’art. 175 comma 4 del decreto legislativo 
n. 267/2000, garantiscono il mantenimento del pareggio di bilancio e la salvaguardia dei suoi equilibri.

5. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, le variazioni da apportare alle dotazioni di cassa del bilancio 
2023-2025 quali risultano dal tabulato che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, e di dare atto 
che, a seguito delle variazioni di cui sopra viene previsto un fondo di cassa finale al 31/12/2023 positivo come da 
documentazione agli atti.

6. Di modificare il DUP 2023-2025 approvato con D.C.C n. 40 del 14.12.2022 nei medesimi termini di cui alla presente 
variazione come ulteriormente illustrato in premessa e negli allegati parte integrante e sostanziale del presente atto.

4. di prendere atto dello stato di permanenza degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del d.lgs. 267/2000;

5. Di prendere atto che, alla data dell’adozione del presente atto, non esistono debiti fuori bilancio così come definiti 
dall’art. 194 del TUEL.

SUCCESSIVAMENTE

Ravvisata inoltre la necessità e l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 
134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano,

DELIBERA

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto deliberativo.

 



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
Cristina Vazzoler 

Il Segretario Comunale 
Dott. Francesco Cammarano 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2015 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Vigliano Biellese, 09/08/2023
Il Segretario Comunale
F.to Dott. Francesco Cammarano


